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Vacanza: Nullafacenza o stupefacenza? 
 

di Alessandro D'Avenia 
 

Vacanza viene da vacuus: vuoto. A che serve questo vuoto? A metterci 

qualcosa di nuovo. Ma che cosa è veramente nuovo? Ciò che non si 

esaurisce e ti rinnova.  

Può riuscirci un luogo mai visto, ma non è detto, perché se dopo averlo 

visto non ci torneremmo allora non era «nuovo» ma solo «una novità», 

come una parete colorata o un cibo troppo dolce che stancano presto. 

Nuovo non è sinonimo di più recente o di più desiderato, perché il più 

recente è solo il meno vecchio e sarà presto superato, e il più desiderato è 

solo il più invidiato e sarà presto sostituito. Il nuovo invece non invecchia 

e non è sostituibile, è sempre «nuovo» anche nel «di nuovo». Anche per 

questo in vacanza si torna spesso negli stessi posti, perché restano nuovi, 

come i classici. Omero è più nuovo del giornale, Beethoven del 

tormentone, Van Gogh di un video virale. Il nuovo insomma è ciò che si e 

ci rinnova perché è denso di vita, in esso la vita prende la parola senza 

mentire e senza chiederci nulla, e ci dà ciò di cui abbiamo bisogno per 

essere vivi e non solo in vita.  

La vacanza è l’occasione per questo «nuovo». Se non lo troviamo 

torniamo più stanchi, perché il corpo non riposa se non riposa lo spirito 

(vale anche il contrario ma è più scontato accorgersene), e lo spirito 

riposa solo dove sentiamo di appartenere alla vita gratuitamente, uno 

spazio sacro in cui si riesce a essere senza dover dimostrare nulla.  

 

E allora vacanza è una 

condizione, non un 

posto. Uno stato 

d’anima. Quale? 

Esistono due tipi di 

disperazione: non riuscire 

ad accettare se stessi e 

non riuscire a diventare 

se stessi, nell’uno e 

nell’altro caso si è esiliati 

in casa propria, che è il 

contrario di riposare, cioè 

poter porre (-posare) di 

https://www.corriere.it/firme/alessandro-davenia
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nuovo (ri-) l’io dentro se stesso, gioire di essere e di diventare. Il vuoto 

della vacanza è la prova, non la prova costume. Vacanza è sostare, «so 

stare» in me. E come? Attraverso il senso che dà senso agli altri cinque, il 

senso della meraviglia (da mirabilia: le cose stupefacenti).  

Non è una metafora. 

Paul Piff, docente di psicologia all’Università della California, ha studiato il 

rapporto tra meraviglia e comportamento sociale. In uno dei suoi 

esperimenti ha coinvolto due gruppi di studenti: il primo è stato portato a 

vedere un bosco di alberi maestosi, il secondo un gigantesco edificio 

anonimo. Per un minuto. Alla domanda sul sentimento provato, quelli del 

bosco hanno parlato di «riverenza» (dal latino vereor, aver riguardo, da 

cui verità), quelli dell’edificio «indifferenza». I due gruppi sono stati poi 

sottoposti a un finto incidente: uno degli psicologi faceva cadere per 

errore un contenitore pieno di penne. Quelli del primo gruppo hanno 

raccolto tutte le penne, quelli del secondo hanno per lo più lasciato che lo 

facesse lui.  

È stato poi chiesto agli studenti quanto volevano essere pagati per il 

tempo dedicato all’esperimento. Quelli del primo gruppo sono stati meno 

pretenziosi del secondo, perché erano grati di aver fatto una cosa bella. 

L’esperimento mostra che un solo minuto di meraviglia rende meno 

egoisti e più connessi. 

Perché? Perché la meraviglia aumenta la vita spirituale, cioè dove la vita 

ha senso di per sé e non in base alla sua utilità, come una mela di 

Cézanne, che non puoi mangiare ma solo amare. Il senso della meraviglia 

ci dà energia perché ci fa sentire legati al cosmo e agli altri, non per usare 

ed essere usati ma per gioire della presenza stessa delle cose e delle 

persone. Chi non prova mai meraviglia finisce per pensare solo a se stesso, 

si sente isolato e tende a voler possedere ciò che in realtà lo possiede, 

dipendere è infatti il surrogato dell’appartenere, non sono legato a cose e 

persone ma vi 

sparisco dentro: 

sostanze senza 

sostanza, 

stupefacenti senza 

stupefacenza. 

Eppure basta un 

minuto di 

meraviglia per 

essere più liberi, 

connessi, 
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generosi, e ricevere quel nutrimento spirituale che rinnova la vita. I grandi 

creatori erano persone guidate dalla meraviglia: Darwin rimaneva ore 

seduto a osservare il suo giardino, Cézanne ripeteva sempre lo stesso 

soggetto nei suoi quadri. Non si annoiavano perché trovavano il nuovo 

nello stesso, il «per sempre» nelle cose «di sempre».  

 

Noi abbiamo invece bisogno di sorprese, ma la sorpresa è ben diversa 

dalla meraviglia: la prima si esaurisce subito, la seconda invita ad andare 

oltre, è estasi (ek-stasis: uscir fuori rimanendo dentro, ri-posare, ci si 

abbandona ma invece di perdersi ci si trova di più, come in amore).  

Dalla meraviglia comincia ogni ricerca filosofica e scientifica. Ogni estasi, 

che provenga da luoghi, persone, passioni è una vacanza che accade dove 

lo spirito incontra l’inesauribile profondità della vita che non può essere 

con-sumata ma solo con-divisa: la meraviglia si riconosce dal fatto che 

crea legami, festa, memoria.  

Vacanza non è nullafacenza, per «riposare» ci vuole stupefacenza: la gioia 

che viene dalla vita che riceviamo o che creiamo.  

La meraviglia è la porta quotidiana sulla vita eterna, dove lo spirito 

riposa, perché è immune dell’essere consumata dal tempo. 

Da questo punto di vista il vuoto delle vacanza è inesorabile, perché tutto 

ciò che nelle relazioni abbiamo trascurato o nascosto con l’alibi del tran 

tran ordinario, verrà fuori in modo eclatante: è ora di affrontarlo per 

ritrovare la gioia.  

Vacanza allora non è né assenza dell’ordinario né presenza dello 

straordinario, ma apertura alla vita eterna. Vi auguro questo riposo che 

scaccia la disperazione di non accettarsi o di non diventare se stessi, 

perché solo il 

senso della 

meraviglia fa 

riscoprire i 

legami con la 

vita e ci fa 

sentire «di 

nuovo» voluti al 

mondo e quindi 

pieni di speranza 

e coraggio. Per 

nuove 

avventure. 

 

Camogli (Ge) 
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proposte e programmi – periodo dopo la Pentecoste 
 

SABATO 5 LUGLIO  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00 (Padre Franco) 

 

DOMENICA IV dopo PENTECOSTE 6 LUGLIO 
Oratorio aperto nel pomeriggio 

Ore 15.30 celebrazione dei battesimi 

ORATORIO FERIALE “TOC TOC” – 5^ settimana 

 

VENERDI’ 11 LUGLIO Ultimo giorno di ORATORIO FERIALE 
 

SABATO 12 LUGLIO  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.30  

Ore 18.30 S. MESSA PREFESTIVA  

 

DOMENICA V dopo PENTECOSTE 13 LUGLIO 
Ore 9.00 S. MESSA 

Ore 10.30 S. MESSA 

Oratorio aperto nel pomeriggio 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 
 

ORARIO nei mesi di LUGLIO e AGOSTO 

la segreteria sarà aperta solo  dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

La segreteria resterà chiusa dal  10 al   24  agosto 2025 
 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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GIORNI E ORARI CATECHESI  
 ANNO PASTORALE 2025-2026 

COMUNITA’ PASTORALE 
 

SOVICO: dalle 16,45 alle 18: 

 

* LUNEDI’: 4° elem.  

* MERCOLEDI’: 5° elem. 

* GIOVEDI’: 3° elem. 

* VENERDI’:  + PRE-ADO A SOVICO:   * ore 17,15 –18,15:  1^ media 

                               * ore 18,30 -19,30: 2^ e 3^ media. 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO e BIASSONO: * ore 21,00 

* SABATO dalle 9,45 – alle 11,11: 2° elem.  

 

BIASSONO: dalle ore 17 alle 18: 

 

* LUNEDI’: 2° elem.  

* MARTEDI’: 3° elem.  

* MERCOLEDI’: 4° elem.  

* GIOVEDI’: 5° elem. 

* VENERDI’: + PRE-ADO: * ore 17 – 18: 1° media 

  * 18,15 -19,15: 2°media * 18,30 – 19,30 3° media. 

                    + ADOLESCENTI: * ore 21. 

 

MACHERIO: dalle ore 16,45 alle 18,15: 
 

* LUNEDI’: 5° elem. 

* MARTEDI’: 4° elem. 

* MERCOLEDI’: 2° elem. 

* VENERDI’: 3° elem. 

* VENERDI’:  + PRE-ADO vedi BIASSONO/SOVICO. 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO  

                                              e BIASSONO: * ore 21. 

                   

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE 
 

* 18/19enni: MERCOLEDI’ ore 21 a BIASSONO. 

* PER GLI ADULTI IN AVVENTO E QUARESIMA. 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
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RIFUGIO M.  DEL 
GRANDE – 

R.  CAMERINI 
 

Preghiera alla Vergine Maria 

del Pizzo dei Tre Signori 

 

Vergine Santa, questa tua 

immagine collocata sulla 

vetta del Pizzo dei Tre Signori 

è l'espressione della nostra 

preghiera che, attraverso la 

tua presenza e intercessione, 

là su quella cima vuol essere 

più vicina al tuo figlio Gesù. 

Con questi sentimenti 

affidiamo al tuo cuore 

immacolato i bambini, i 

ragazzi, gli adolesce  nti e i 

giovani della nostra 

comunità. 

Proteggili con il tuo aiuto e 

accompagnali con la tua 

mano materna perchè 

abbiano a crescere nella grazia, lontano dai pericoli e dalle perversioni di 

questo mondo. 

Affidiamo a te tutte le nostre famiglie perchè siano unite e perchè tu le 

sostenga e le aiuti nell'  impegnativo compito di 

educare i loro figli. 

Affidiamo a te tutte le nostre associazioni perchè 

continuino ad essere fermento di solidarietà nella 

comunità di Sovico e mantengano sempre la loro 

disponibilità ad aprirsi ai valori della fede. 

Intercedi infine per tutte le nostre terre specialmente 

per il nostro paese, perchè sotto il manto della tua 

protezione possiamo essere difesi da ogni pericolo e 

possiamo crescere nella fede, speranza e carità e 

raggiungerti così un giorno nella gioia eterna del 

paradiso. Amen 

Don Carlo Gussoni, Sovico 
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ORATORIO S.  GIUSEPPE -  Sovico 
 

 

Carissimi ragazzi e famiglie,nei prossimi giorni 
metteremo a disposizione, per chi volesse, i LIBRI 

della biblioteca dell’oratorio che da anni aveva smesso di 

funzionare. Il locale verrà ristrutturato per accogliere attività 
di catechesi ed incontri.  

Se volete, potete lasciare una piccola offerta nella cassetta 

posta nell’atrio.  
 

Chiunque fosse interessato 
potrà passare in biblioteca 

dalle 17.45 alle 18.30 dei 
giorni di lunedì 7, martedì 8, 

mercoledì 9 e giovedì 10 
luglio al termine della 

giornata di oratorio feriale.  
 

L’ORATORIO RIMANE 

APERTO DAL LUNEDI’ AL 
VENERDI’ DAL 14 AL 25 
LUGLIO 2025 dalle ore 

15.00 alle ore 18.00  con 

la presenza di adulti 
volontari. L’oratorio rimane 

chiuso per tutto il mese di agosto. 
 

AVVISO: in questa settimana di oratorio 

feriale i ragazzi stanno ultimando i loro 

PRESEPI. Servono statuine di 8 

centimetri di altezza e di 3,5 centimetri per 

le pecore. Chi avesse a casa statue che 

non servono più può portarle in segreteria 

parrocchiale nei giorni tra lunedì e martedì. 
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